
5° Settore/Servizi per l’Ambiente, Igiene e Sanità

SCHEMA CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Procedura aperta ai sensi dell’art.71 del D.Lgs. 36/2023 per l’affidamento del servizio
di recupero e/o smaltimento  di diverse tipologie di rifiuti solidi urbani provenienti
dalla raccolta differenziata nell’ambito dei comuni di Trapani e Misiliscemi,   per la
conclusione di un accordo quadro,  diviso in n. 13 lotti,  con più operatori economici
della durata di  24 mesi.

Lotto 1: CIG:  A03754F53D                         Lotto 7: CIG:   A037657F16
Lotto 2: CIG:  A0375A5C33                         Lotto 8: CIG:   A0376973EA
Lotto 3: CIG:  A0375D53D2                        Lotto 9:  CIG:   A0376A92C5
Lotto 4: CIG:  A0375EA526                         Lotto 10:CIG:   A0376B6D7C
Lotto 5: CIG:  A037606C3F                         Lotto 11:CIG:   A0376D13C7
Lotto 6: CIG:  A037641CEF                         Lotto 12:CIG:   A0376E4375
                                                                                     Lotto 13:CIG:     A0376EB93A

ART. 1 – Premessa

Il Comune di Trapani  gestisce il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, anche provenienti dal
nuovo comune di  Misiliscemi,   con il  sistema porta  a porta,  sia  in  ambito  domestico (anche di  tipo
condominiale)  che non domestico, attraverso contenitori all’uopo dedicati, per il successivo trasporto,
anche previo  stazionamento di  parte  di  essi  presso il  proprio  Centro  Comunale  di  raccolta,   presso
impianti autorizzati alle operazioni di recupero e/o smaltimento. 

Per il suddetto servizio di raccolta e di trasporto  si avvale di specifico operatore economico in possesso
dei requisiti di legge, in atto gestore del servizio di raccolta differenziata in ambito comunale, al momento
individuato nella società Formulambiente SpA. 

Il Comune di Trapani,  al fine di consentire alla predetta  società Formulambiente SpA, di potere conferire
celermente e con idonei autocompattatori i rifiuti differenziati in argomento,   di non creare influenze
negative  di tipo logistico-organizzativo sul calendario ufficiale di raccolta,  di limitare i  maggiori oneri
economici  derivanti dalla corresponsione al predetto operatore economico  di  ulteriori costi  per trasporti
eseguiti fuori dal proprio confine provinciale, ha necessità di individuare appositi impianti,  ubicati
all’interno  dei  propri  confini  provinciali  o   nelle  sue  vicinanze   esterne,   autorizzati  alle
operazioni di recupero e/o smaltimento previste negli allegati B) e C) alla Parte IV del D.Lgs.
152/06 e s.m.i,  delle seguenti tipologie di rifiuti :

CER 20.02.01,  17.09.04,  20.01.39,  20.01.39 (vetroresina),  08.03.18,  15.01.10,  20.01.32,  20.01.27,
16.01.07, 20.03.07, 16.01.03, 20.03.03, 20.01.10, 20.01.38, 15.01.02, 20.03.99, 02.01.04

In relazione a quanto innanzi, i rifiuti come sopra indicati saranno trasportati a cura e spese del Comune
di  Trapani tramite la ditta gestore del servizio  di  raccolta differenziata all’uopo incaricata,  con mezzi
adeguati e autorizzati al trasporto.

Il presenta capitolato ha valenza per tutti i lotti indicati nel relativo bando di gara.

Art. 2 – Definizioni

Ai fini del presente Capitolato sono adottate le seguenti definizioni:

Luoghi di raccolta: territori dei comuni di Trapani e Misiliscemi;

Stazione Appaltante: Comune di Trapani 

Settore di riferimento: 5° -  Servizi per l’Ambiente, Igiene e Sanità.

Impianto di conferimento: impianto autorizzato presso il quale vengono conferiti i rifiuti  provenienti
dai luoghi di raccolta differenziata o in stazionamento presso il Centro Comunale di Raccolta di Trapani.

Appaltatore: la Ditta/Società o il raggruppamento di imprese aggiudicatarie del presente servizio;

Conferitore: la società Formula Ambiente SpA, gestore del servizio di raccolta differenziata.

Recupero: le operazioni previste dall’allegato “C” alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
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Smaltimento:  le operazioni previste dall’allegato “B” alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

Codice : D.Lgs. 36/2023.

Contratto attuativo:  contratto di appalto affidato nella misura richiesta dalla Stazione Appaltante in
esecuzione dell’Accordo Quadro relativo ad ogni singolo lotto.

ART. 3 – Assunzione ed esercizio del servizio.
Il servizio di  recupero e/o smaltimento delle frazioni di rifiuto proveniente dai luoghi di raccolta viene
appaltato alle condizioni generali stabilite dalle norme legislative vigenti in materia e di quelle  particolari
del presente Capitolato Speciale.

Art. 4 – Oggetto dell’appalto.
L’appalto   disciplinato  dal  presente  Capitolato,  suddiviso  in  n.  13  lotti,   ha  per  oggetto  il  seguente
servizio:
“Servizio di  recupero e/o smaltimento  di diverse tipologie di rifiuti urbani, come indicate nelle premesse
del  presente  Capitolato,   provenienti  dalla  raccolta  differenziata  nell’ambito  dei  comuni  di  Trapani  e
Misiliscemi presso impianti autorizzati alle operazioni di recupero e/o smaltimento  previste nell’allegato
“B” e  “C” alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., compresi eventuali altri servizi, quali:  messa in
riserva, cernita, selezione, valorizzazione, separazione e smaltimento delle frazioni estranee  da quelle
riciclabili indipendentemente dalla  percentuale di frazioni estranee rinvenute, pressatura ( solo per lotto
11  -  CER  15.01.02),  oltre  che  degli  eventuali  scarti  della  valorizzazione,  per  la  durata  di  mesi  24
(ventiquattro)  e per un quantitativo stimato  indicato nella Tabella 2 del relativo disciplinare.

I quantitativi stimati di rifiuti che si prevede di potere raccogliere nel biennio in esame, sono stati desunti
da una media degli ultimi 2 anni, tenendo altresì conto  di un potenziale aumento delle percentuali di
raccolta differenziata. 

 La quantità riportata, pertanto,  potrà  variare in aumento o in diminuzione,  ragion per cui, anche a
fronte  di  variazioni  delle  quantità,  l’operatore  economico  aggiudicatario  dell’Accordo  Quadro  dovrà
garantire,  nel limite del valore del lotto di riferimento,  le stesse modalità e prezzi di cui alla presente
procedura, salvo applicazione della clausola di revisione prezzi di cui al punto 3.2 del Disciplinare di gara.
Il servizio oggetto dell’appalto è, ad ogni effetto, connesso e consequenziale ai servizi pubblici essenziali
di cui all’art. 1 della L. 146/90 e ss.mm.ii., nonché dall’art. 177 del D.Lgs. 152/06  e, quindi, costituisce
attività di pubblico interesse, e come tale non potrà essere sospeso se non per causa di forma maggiore.

Art. 5 -Disciplina Accordo Quadro e contratti attuativi/Durata
5.1 L’Accordo Quadro oggetto della presente procedura di affidamento, distinto per lotti,   ha valenza
di contratto normativo preparatorio all’affidamento di uno o più appalti, da stipularsi mediante uno o più
contratti attuativi nel periodo di vigenza del medesimo, senza apertura del confronto competitivo. 
In particolare l’Accordo Quadro stabilisce,  per ogni lotto di riferimento,  l’importo  contrattuale per 24
mesi.  Tuttavia,  tale  importo  massimo  contrattuale  espresso  nell’Accordo  Quadro  non  è  garantito
all’appaltatore in quanto non è da considerarsi vincolante per la Stazione Appaltante che, pertanto, non
risponderà nei confronti dell’appaltatore nel caso in cui  uno o più contratti attuativi  stipulati risultino
singolarmente o nel complesso inferiori al predetto importo massimo contrattuale. 
5.2 L’Accordo Quadro relativo alla presente procedura di affidamento rientra nella tipologia di Accordo
Quadro Completo, suddiviso in 13 lotti,  con più operatori.
5.3 L’accordo quadro, di cui al presente affidamento, ha una durata  di mesi 24 (ventiquattro), non
rinnovabile, a decorrere dalla sottoscrizione dello stesso e,  comunque, sino all’assorbimento dell’importo
complessivo del  valore di  ogni  singolo lotto oggetto di  accordo quadro,  qualora il  contratto attuativo
dell’Accordo Quadro o gli eventuali ulteriori contratti attuativi di tale Accordo Quadro  vengano sottoscritti
entro la sua naturale  data di scadenza. 
5.4 Entro il suddetto termine di 24 mesi  potranno pertanto essere affidati all’Operatore economico i
contratti attuativi ( detti anche contratti applicativi) in esecuzione dell’Accordo Quadro di ogni singolo
lotto. I contratti attuativi affidati a valle dell’Accordo Quadro per ogni singolo lotto potranno a loro volta
avere una durata massima di 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dalla data del verbale di consegna dei
primi interventi oggetto del Contratto attuativo, restando comunque inteso che la durata dei contratti
attuativi, ove stipulati prima della scadenza naturale dell’Accordo Quadro, possono naturalmente eccedere
il termine di 24 (ventiquattro) mesi di validità dell’Accordo Quadro, e, comunque, sino ad assorbimento
del valore complessivo del lotto di riferimento.
Resta inteso che:
 • per durata dell’Accordo Quadro si intende il  termine di utilizzo dell’Accordo medesimo e, quindi, di
adesione mediante stipulazione dei contratti attuativi da parte dell’appaltatore.
 •  la facoltà della Stazione Appaltante di  stipulare contratti  attuativi  viene meno qualora,  prima del
termine  ultimo  di  durata  dell’Accordo  Quadro,  sia  esaurito  l’importo  massimo  contrattuale  previsto
nell’Accordo Quadro medesimo in relazione al lotto di riferimento.; 
5.5  Il  contratto  attuativo  è  un  contratto  di  appalto  discendente  dall’affidamento  di  un  appalto
specifico conseguente ad un contratto di Accordo Quadro normativo il quale, ai sensi dell’art.59, comma
1, del Codice, non può comportare, in nessun caso,  modifiche sostanziali  alle condizioni fissate nello

2/9



stesso Accordo Quadro. Una volta stipulato l’Accordo Quadro, il servizio oggetto della presente procedura
di affidamento potrà essere affidato tramite determina di adesione all’accordo quadro (cioè affidamenti di
appalti  discendenti dall’Accordo Quadro  e formalizzate di volta in volta con appositi accordi attuativi
stipulati  in forma scritta ed  in modalità elettronica ai  sensi dell’art.  18, comma 1, del codice e con
riferimento all’art.3, comma 1, lett. b) dell’Allegato I.1 del medesimo Codice. I  singoli  contratti  attuativi
discendenti  dagli  affidamenti  di  appalti  specifici  relativi  all’Accordo  Quadro  saranno  finanziati  con  la
tipologia di risorse indicate nei relativi atti di impegno che saranno assunti di volta in volta dalla Stazione
Appaltante. Il termine dilatorio non si applica ai contratti di accordo quadro ai sensi dell’art.18, comma 3,
lettera b) del Codice.
Si precisa che è possibile stipulare un contratto attuativo purché:
 a) lo stesso sia perfezionato prima della scadenza dell’accordo quadro di riferimento;
 b) l’importo massimo contrattuale dell’Accordo Quadro non risulti già raggiunto e l’Accordo Quadro di
riferimento non debba ritenersi esaurito.
Il servizio potrà essere attivato anche prima della stipula del contratto di accordo quadro e del relativo
suo contratto attuativo,   con consegna anticipata,  per motivi  di  urgenza e sotto  le riserve di  legge,
mediante  redazione  del  verbale  di  consegna/inizio  del  servizio;  in  tale  ipotesi,  in  caso  di  mancata
stipulazione del contratto di accordo quadro e del relativo conseguente contratto attuativo, l’Appaltatore
aggiudicatario ha diritto soltanto al pagamento di quanto abbia già eseguito, valutato secondo i prezzi
indicati nell’offerta.
5.7 Qualora  alla  scadenza  dell’appalto  non  fosse  ancora  intervenuta  l’aggiudicazione  a  nuovo
appaltatore, è prevista una  proroga tecnica ai sensi dell’art.120, comma 1, del Codice,   per il tempo
strettamente necessario alla definizione della nuova procedura, durante la quale permangono ferme  tutte
le condizioni stabilite nel vigente contratto di appalto.
In tal caso, l’appaltatore avrà l’obbligo di proseguire il servizio agli identici prezzi, patti e condizioni di cui
al  contratto  stipulato  con  la  Stazione  Appaltante,  intendendosi  risolto  il  rapporto  con  tale  Stazione
Appaltante  che resta sostituito negli  obblighi e nelle previsioni contrattuali  dal  subentrante soggetto
dell’affidamento.
L’avvenuto esercizio di subentro da parte di tale soggetto determinerà la rescissione del contratto in capo
alla Stazione Appaltante, che sarà comunicata via PEC senza che l’appaltatore affidatario possa opporre
alcun che.
Al termine del periodo contrattuale, a seguito di comunicazione, il RUP,  eseguiti i necessari accertamenti,
emette il certificato di ultimazione delle prestazioni,  entro venti giorni dai quali avviare le procedure di
verifica di conformità da completare entro sessanta giorni.
La verifica di  conformità è titolo per  lo  svincolo delle  ritenute di  garanzia operate sull’importo netto
progressivo delle prestazioni.
Ogni onere nascente dalla verifica di conformità cadono a carico dell’appaltatore.

Art. 6 – Importo dell’appalto.
La Stazione Appaltante prevede di produrre, nell’arco di 24 mesi,  un quantitativo di rifiuti provenienti
dalla raccolta differenziata,  come quantificati nella Tab. 2 del disciplinare di gara,  stimando di dover
sostenere un costo complessivo per il suddetto periodo di € 1.116.680,00 (iva esclusa).
Il  C.E.R.  di  riferimento  sono  quelli  elencati  nella  predetta  Tab.  2  del  disciplinare  di  gara,  e,  più
precisamente:
Lotto 1:  20.02.01 (sfalci di potatura); Lotto 2: 17.09.04 ( misti da costr. e demol.); Lotto 3: 20.01.39
(plastica); Lotto 4: 20.01.39 (vetroresina); Lotto 5: 08.03.18 (toner), 15.01.10*( imballaggi pericolosi),
20.01.32 (medicinali),  20.01.27* (vernici ed altro pericolosi), 16.01.07* (filtri olio); Lotto 6: 20.03.07
(ingombranti);  Lotto  7:16.01.03  (pneumatici);  Lotto  8:  20.03.03  (residui  pulizia  stradale);  Lotto  9:
20.01.10 (abbigliamento);Lotto 10: 20.01.38 (legno); Lotto 11: 15.01.02 (imballaggi in plastica - solo
messa in riserva/pressatura in convenzione Corepla/Coripet);  Lotto 12: 20.03.99 (rifiuti  cimiteriali  da
esumazione e estumulazione) ; Lotto 13: 02.01.04 (reti da pesca).
Il prezzo unitario/t.  posto a base di gara per il  servizio di recupero e/o smaltimento presso impianti
autorizzati alle operazioni previste negli allegati “B” e “C” alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. è quello
indicato nella superiore Tab. 2 del Disciplinare di gara. 
Eventuali analisi dei rifiuti da conferire all’impianto dell’appaltatore saranno tutte a suo totale carico.

Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto:
Fanno parte integrante del contratto d’appalto:
a) il presente Capitolato Speciale;
b) il bando di gara;
c) il disciplinare di gara;
d) l’offerta, le dichiarazioni ed i documenti presentati dall’Appaltatore in fase di gara;

Art. 8 – Condizioni dell’appalto e dichiarazioni
Nell’accettare le condizioni tutte del presente Capitolato e nel formulare l’offerta l’Appaltatore dichiara:
a)  di  aver  valutato  tutte  le  circostanze  ed  elementi  che  possono  influire  sul  costo  del  servizio,  dei
materiali, della manodopera, dei noli e dei trasporti;
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b) di aver preso piena ed integrale conoscenza del Capitolato Speciale di Appalto e di accettare – senza
condizioni e riserve alcune – tutte le norme e disposizioni ivi contenute, oltre che quelle indicate negli
elaborati di gara;
c) di aver preso esatta conoscenza del tipo di servizio da eseguire;
d) di aver preso piena e integrale conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possano
aver  influito  sulla  determinazione  del  prezzo  e  delle  condizioni  contrattuali  e  che  possono  influire
sull’esecuzione del servizio;
e)  di  aver preso piena e integrale conoscenza della circostanza che,  nel caso in cui uno o più lotti
vengano aggiudicati ad operatori economici il cui impianto proposto in sede di gara sia ubicato oltre il
confine  territoriale  del  Libero  Consorzio  Comunale  di  Trapani,  al  solo  fine  di  determinare  il  prezzo
unitario/tonnellata  oggetto  di  successivo  affidamento  tramite  Accordo  Quadro,   al   prezzo
unitario/tonnellata  risultante  dal  ribasso  d’asta  sarà  detratto  il  costo  di  trasporto  che  questa
Amministrazione  dovrà   corrispondere  alla  società  gestore  del  servizio  di  raccolta  differenziata
(FormulaAmbiente SpA) per trasporti eseguiti fuori dal predetto confine, e più precisamente:
Per il LOTTO 1 ( sfalci di potatura):  € 0,26 Km/t. (solo andata) iva inclusa ;
Per i rimanenti LOTTI: € 0,40 Km/t. (solo andata) iva inclusa.
L’Appaltatore  non  potrà  quindi  eccepire,  durante  l’esecuzione  dell’appalto,  la  mancata  conoscenza  di
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurano come cause di forza maggiore contemplate
dal presente capitolato. Con l’accettazione del servizio l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i
mezzi necessari per procedere all’esecuzione dello stesso secondo le migliori norme e criteri lavorativi.
L’appaltatore  dovrà garantire l’apertura dell’impianto dalle  ore 07:00 alle  ore 17:00 di  tutti  i  giorni
dell’anno,  sabato  compreso,  escluse  domeniche e festivi,  salvo  diversi  accordi  – al  bisogno -  con la
società gestore del servizio  di raccolta differenziata.
Per  il  conferimento  dovrà  essere  garantito  dall’impianto  un  tempo  breve,  max  30  minuti  calcolati
dall’arrivo presso l’impianto e dall’uscita dall’impianto, verificata, a insindacabile giudizio tramite sistema
gps installato sui mezzi  della società Formulambiente SpA, incaricata al trasporto ed al conferimento
presso l’impianto indicato dall’appaltatore. Per la verifica dei suddetti tempi di conferimento l’appaltatore
è tenuto a consentire con immediatezza la pesata del mezzo al suo arrivo in impianto.  Ogni conferimento
sarà accompagnato da idoneo documento come previsto dalla normativa vigente in materia di  rifiuti
(formulario di identificazione rifiuto) ed al momento dell’accesso dovrà essere registrato tramite pesatura.
Ai fini della quantificazione del rifiuto e dei relativi pagamenti sarà preso in considerazione il peso rilevato
a destino.  Eventuali interruzioni o sospensioni della raccolta del rifiuto da parte della stazione appaltante,
indipendentemente dalla causa, non daranno alla ditta appaltatrice alcun diritto a compensi ed indennizzi
suppletivi od integrativi di sorta.  
Per ogni conferimento dovrà essere rilasciata al personale autista della società Formulambiente SpA, oltre
alla quarta copia del formulario,  anche copia del  tagliando di pesatura.
L’impianto  dovrà  garantire,  indipendentemente  dal  quantitativo  da conferire,  l’accettazione del  carico
entro la giornata lavorativa successiva alla comunicazione telefonica o all’invio tramite E-mail/PEC  della
richiesta di conferimento da parte della società Formula Ambiente SpA. La predetta comunicazione dovrà
necessariamente avvenire entro le ore 12:00 del giorno precedente al conferimento.

Art. 9 – Modalità di esecuzione dei servizi
L’impianto deve essere operativo senza alcun elemento ostativo e deve essere in possesso delle relative
autorizzazioni per la tipologia di rifiuto di cui alla presente procedura. L’appaltatore, nel corso dell’appalto,
si impegna ad inviare trasmissione certificata di ogni informazione di carattere economico-finanziaria-
organizzativa sul servizio espletato che fosse necessaria a questa Amministrazione. Nulla sarà dovuto
all’Appaltatore nell’ipotesi in cui lo stesso, di propria iniziativa e liberamente,  effettui prestazioni o servizi
diversi  da quelli  previsti nel presente Capitolato e non preventivamente autorizzati in forma scritta e
certificata da questa Amministrazione. L’Appaltatore è tenuto a segnalare immediatamente alla Stazione
appaltante  tutte  le  circostanze  e  irregolarità  rilevate  nell’espletamento  delle  operazioni  oggetto
dell’appalto che possano impedirne il  loro corretto svolgimento,  tramite segnalazione a mezzo PEC e
contattando il Direttore dell’Esecuzione e il R.U.P.. L’appaltatore provvederà alla compilazione di tutta la
modulistica di legge di sua competenza  relativa alla attività di gestione dei rifiuti in argomento, e dovrà
fornire alla  ditta incaricata -  per conto della stazione appaltante - del  trasporto  rifiuti,   l’eventuale
assistenza  e  collaborazione  per  la  compilazione  di  quanto  di  competenza  di  quest’ultima.  Oltre
all’osservanza  di  tutte  le  norme  specificate  nel  presente  capitolato,  l’appaltatore  avrà  l’obbligo  di
osservare e di fare osservare dai propri dipendenti tutte le disposizioni dettate dalle leggi e regolamenti in
vigore o che potranno venire emanate durante il corso del contratto, e specificatamente quelle riguardanti
l’igiene e la salute pubblica, la tutela sanitaria ed infortunistica del personale addetto e avente comunque
rapporto con il servizio oggetto dell’appalto. 
L’appaltatore,  tranne i  casi  di  forza  maggiore,  è  obbligato  a  garantire  il  servizio  senza  soluzione di
continuità  per  tutto  il  periodo  contrattuale  dell’Accordo  Quadro  sottoscritto  e  dei  relativi  eventuali
contratti attuativi, ivi compresa l’eventuale proroga tecnica ove disposta dalla Stazione Appaltante.
In caso di arbitrario abbandono o sospensione, la Stazione Appaltante potrà sostituirsi all’appaltatore per
l’esecuzione  d’ufficio,  addebitando  gli  oneri  relativi  all’appaltatore,  salvo  il  risarcimento  del  maggior
danno.
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In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, l’Appaltatore dovrà impegnarsi al rispetto
delle norme contenute nella L. 12/06/1990 n. 146 e ss.mm.ii. per l’esercizio del diritto di sciopero nei
servizi pubblici essenziali. Non saranno considerati causa di forza maggiore – e quindi sanzionabili ai sensi
del presente capitolato – gli scioperi del personale che dipendessero da cause direttamente imputabili al
prestatore del servizio quali, a titolo di esempio, la ritardata o mancata corresponsione delle retribuzioni o
il  mancato rispetto di quanto disposto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. In caso di sciopero
rientrante nei casi di forza maggiore,  il servizio non espletato deve essere recuperato entro le successive
48 (quarantotto) ore.
Tutte  le  spese  inerenti  l’attività  di  gestione,  quali  p.e.:  messa  in  riserva,  selezione,  trasferenza,
separazione delle frazioni estranee (come p.e. sacchetti non compostabili) da quelle riciclabili (qualunque
sia la percentuale di frazioni estranee rinvenuta),  smaltimento delle frazioni di rifiuto non recuperate e
degli eventuali scarti di valorizzazione, sono da intendersi ricomprese nel prezzo unitario/t. a base  di
gara e nell’ offerta formulata.

Art.9 .1 – Particolari categorie di rifiuti – lotti – Obblighi.

 LOTTO 3  -  CER 20.01.39

• Relativamente  al CER  20.01.39 (plastica), si precisa  che l’operatore economico aggiudicatario
dell’appalto  dovrà concedere  disponibilità  al  conferimento  per  le  seguenti  tipologie,  nessuna esclusa:
sedie,  tavoli,  bidoni,  taniche,  tubi  di  irrigazione,  paraurti  di  auto abbandonati,  componenti  plastici  di
mobili,  vasi  e  sottovasi,   giocattoli  privi  di  apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche,   scolapasta,
secchielli,  pannelli (anche in PVC), valigie rigide, ovetti per trasporto bambini, boe marine abbandonate,
cordame,  nonché  qualunque  altro  materiale  essenzialmente  di  natura  plastica  non  riconducibile  ad
imballaggi.

  LOTTO  4 -  CER 20.01.39 (vetroresina)

• Relativamente  al  CER  20.01.39  (vetroresina),   si  precisa   che  l’operatore  economico
aggiudicatario dell’appalto  dovrà concedere disponibilità al conferimento per le sole tipologie di rifiuti in
vetroresina, anche provenienti da abbandoni.

LOTTO 6 -     CER 20.03.07

• Relativamente  al  CER  20.03.07  (ingombranti),   si  precisa   che  l’operatore  economico
aggiudicatario  dell’appalto  dovrà  concedere  disponibilità  al  conferimento  per  le  seguenti  tipologie,
nessuna esclusa: armadi, tavoli, mobili vari, reti e strutture per letti, materassi, divani, poltrone, sedie,
giocattoli  e lampadari voluminosi privi di apparecchiature elettriche ed elettroniche, biciclette, assi da
stiro, zaini e valigie, ovetti e seggiolini/passeggini per bimbi, nonché qualsivoglia tipologia di rifiuto di
grandi  dimensioni  che non può trovare collocazione in  altre tipologie  di  raccolta  differenziata,  aventi
dimensioni unitarie tali da non potere essere conferito all’ordinario sistema di raccolta del secco residuo,
eccezion fatta per i R.A.E.E.;

   LOTTO 7 -  CER 16.01.03

Relativamente  al  CER  16.01.03  (pneumatici),   si  precisa   che  l’operatore  economico  aggiudicatario
dell’appalto  dovrà concedere disponibilità al conferimento dei pneumatici fuori uso o danneggiati conferiti
dall’utenza  all’interno  del  Centro  Comunale  di  raccolta,  oltre  quelli  eventualmente  abbandonati  sul
territorio di qualsivoglia tipologia, come p.e. : di autobus, di veicoli utilitari, di macchine di cantiere, di
rimorchi, di motoveicoli, di ciclomotori. 

   LOTTO 9 -  CER 20.01.10

• Relativamente  al  CER 20.01.10,  trattandosi  di  rifiuti  provenienti  sia  da  conferimenti  eseguiti
dall’utenza all’interno del Centro Comunale di raccolta, sia da abbandoni sui territori comunali di Trapani e
Misiliscemi, si precisa che, fermo restando che questa stazione appaltante e, per essa, la società gestore
del servizio di raccolta differenziata, porrà in essere  all’interno del CCR  gli  accorgimenti necessari per
un  loro  deposito  in  area  protetta  da  agenti  atmosferici,  diversamente,  invece,  dall’eventuale
indiscriminato illecito abbandono sul territorio, l’operatore economico aggiudicatario dell’appalto dovrà
garantire  ed  avrà  l’onere  di  ricevere,  senza  nulla  a  pretendere  rispetto  al  prezzo  unitario/t.  di
aggiudicazione,  qualunque quantitativo di rifiuto da abbigliamento che, per le motivazioni di cui sopra,
risulti eventualmente bagnato e/o sporco. 

LOTTO 11 - CER 15.01.02
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• Relativamente al  CER 15.01.02 di  cui  al  lotto 11 (  messa in riserva/pressatura imballaggi  in
plastica),  di  cui  questa stazione appaltante ha in essere una convenzione diretta semplificata con il
Consorzio  Corepla  per  i  flussi   A  e  B  monomateriale,  si  precisa  che,  l’impianto,  che  assumerà  la
denominazione di Centro Comprensoriale (C.C.)  dovrà, in aggiunta alle condizioni di cui al punto 9.1. e
9.2  del disciplinare di gara,  avere le uniche ed esclusive condizioni di seguito indicate:
a. essere ubicato ad una distanza non inferiore a 25 Km dal Centro di Selezione Corepla (CSS)  più
vicino,  al fine di consentire a questa Amministrazione  di ricevere il massimo corrispettivo  di pressatura
da parte del Consorzio Corepla;
b. garantire un peso minimo in ingresso  presso il CSS di almeno 17 tonnellate; i pesi minimi si
riferiscono anche a carichi con materiale di più Convenzionati (Rif.  A.T. Corepla);
c. avere una logistica  che assicuri  l’ingresso e l’uscita di  un autoarticolato di  lunghezza pari  ad
almeno 13,60 m o equivalente;
d. garantire il ritiro del rifiuto pressato entro 7 giorni lavorativi dalla comunicazione di disponibilità di
un carico completo inserita sul portale logistica di COREPLA;
e. garantire una  densità massima delle balle di 500 kg/mc (rif. A.T. Corepla).

L’ impianto, benchè dimostri di avere una capacità di stoccaggio annua, al netto di eventuali conferimenti
eseguiti da altri Enti e /o imprese, almeno pari al doppio delle quantità indicate nel lotto  per cui concorre,
dovrà in ogni caso garantire l’ingresso di qualsivoglia quantitativo di imballaggi in plastica a prescindere
da eventuali ritardi nelle operazioni di prelievo perpetrati dai soggetti incaricati dal consorzio Corepla. 
Per le eventuali penalità, vedasi l’art. 21 del presente C.S.A. con particolare riferimento alla lettera “f”;  

Art. 10 – Sistema dell’appalto/trasporto
E’ fatta salva ogni decisione della Stazione Appaltante di rescindere il  contratto prima della scadenza
naturale nel caso il servizio non sia prestato diligentemente.
Il  servizio  dovrà essere espletato  nel  pieno rispetto della  normativa generale  e specifica  inerente la
materia dell’appalto.
E’  prevista  l’opzione di  proroga  stabilita  dall’art.  120,  comma 11,  del  D.Lgs.  36/2023.   In  tal  caso
l’appaltatore è tenuto all'esecuzione delle  prestazioni  previste nel  contratto agli  stessi  prezzi,  patti  e
condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

Art. 11 - Personale dell’appaltatore – obblighi dell’appaltatore
Il personale destinato al servizio dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza del servizio
da eseguire. L’Appaltatore dovrà eseguire e rispettare le prescrizioni della vigente normativa in tema di
assunzione, sicurezza, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori. Tutti i dipendenti dovranno essere
dotati  di  materiale  antinfortunistico  (DPI)  secondo  le  disposizioni  di  legge.  Tutti  i  dipendenti
dell’appaltatore  sono  tenuti  ad osservare  i  piani  di  sicurezza  predisposti  dall’appaltatore  e  le  norme
antinfortunistiche proprie del servizio in esecuzione. L’inosservanza delle predette condizioni costituisce
per l’appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile,  dei danni che, per effetto dell’inosservanza
stessa,  dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti.
L’appaltatore è tenuto altresì:
- ad osservare integralmente nei riguardi del personale il trattamento economico-normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore, come indicati in sede di gara;
- ad osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del personale.
La  gestione del  servizio  oggetto  del  presente  capitolato  verrà  effettuata  dall’appaltatore  a  mezzo di
personale  e organizzazione propria.  L’appaltatore,  pertanto,   si  intenderà  espressamente  obbligato  a
tenere comunque sollevata ed indenne la Stazione Appaltante da ogni e qualsivoglia danno diretto e
indiretto, che potesse  da chiunque derivare, in relazione al servizio oggetto dell’appalto, sollevando con
ciò  la  Stazione Appaltante ed i  suoi  obbligati  da ogni  o qualsivoglia azione sia in via giudiziale  che
stragiudiziale, da chiunque instaurata. 
E’ fatto obbligo all’appaltatore di segnalare alla Stazione Appaltante tutte quelle circostanze, situazioni e
fatti che possono in qualche modo impedire il normale espletamento e la realizzazione del servizio.

Art. 12 – Materiali e attrezzature.
Tutte le spese di acquisto, manutenzione, gestione, funzionamento, nolo, ecc. dei materiali occorrenti per
l’espletamento del servizio oggetto dell’appalto, tutte le spese di esercizio, anche se non espressamente
indicate, saranno a carico della ditta appaltatrice.

Art. 13 – Consegna del servizio
La consegna del  servizio  alla ditta appaltatrice da parte della Stazione Appaltante dovrà risultare da
apposito verbale che potrà essere sottoscritto anche antecedentemente alla stipula del relativo contratto
attuativo.  L’appaltatore dovrà garantire il servizio immediatamente dopo l’aggiudicazione, fatta salva la
facoltà dell’Ente di stabilire una diversa data di inizio dello stesso.  L’appaltatore  non potrà, in nessun
caso, ritardare l’inizio della gestione del servizio a far data dalla consegna, pena la decadenza “de iure e
de facto” dell’appalto.
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Art. 14 – Modalità di fatturazione
1. Il servizio sarà computato sulla base delle prestazioni effettivamente prestate dall’appaltatore in ogni
mese  solare  di  riferimento,  fermo  restando  la  sua  facoltà  di  eseguire  la  fatturazione  anche
bimestralmente e sempre con riferimento al bimestre solare in cui il servizio è stato prestato.
2. Le prestazioni verranno contabilizzate applicando il prezzo unitario a tonnellata  di aggiudicazione.
3. La fattura  sarà liquidata entro 30 giorni dal suo ricevimento.
4. Il pagamento è subordinato al rilascio del DURC regolare, richiesto dalla Committente.
5. Tutte le fatture, con l'indicazione del numero di Determina Dirigenziale, del CIG, del mese o dei due
mesi  solari  di  riferimento  della  prestazione,  dovranno essere  intestate  a: Comune di  Trapani,  Piazza
Municipio  1,  cap  91100,   C.F.  80003210814.  Il  Codice  univoco  per  la  fatturazione  elettronica  è  il
seguente: MDQNHB
In mancanza del numero di Determina dirigenziale o del CIG, la fattura sarà rifiutata  sulla piataafora
peo la ceoticacifie dei coediti  La trasmissione delle fatture dovrà avvenire esclusivamente in formato
elettronico attraverso il sistema di Interscambio (D.M. 55/2013). Si precisa che l’IVA verrà saldata  dalla
Stazione  Appaltante   direttamente  all’Erario  nel  regime  dello  Split  Payment  (  L.  190/2014  –  DM
23.01.2015).
6.  Ai  sensi  dell’art.125  del  Codice,  nonché  dell’art.  33  del  suo  allegato  II.14,  non  sono  previste
anticipazioni.
7. La stazione appaltante, al fine di garantirsi sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può
sospendere,  ferma  l'applicazione  di  eventuali  penalità,  i  pagamenti  alla  Contraente  cui  siano  state
contestate inadempienze nell’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto, fino a che il medesimo non si
sia posto in regola con gli obblighi contrattuali.
8. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a
personale dipendente dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi,
impiegato  nell’esecuzione del  Contratto,  la  stazione appaltante  trattiene dal  certificato  di  pagamento
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e
assicurativi  (compresa la cassa edile).  Sull’importo  netto progressivo delle  prestazioni  è operata una
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale,
dopo  l’approvazione  da  parte  della  stazione  appaltante  del  certificato  di  collaudo  o  di  verifica  di
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

Art. 15 – Pagamenti all’appaltatore
In merito agli obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari, lo stesso assume tutti
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii.
L’appaltatore,  inoltre,   si  impegna a comunicare almeno 10 giorni  prima  del  1° pagamento,  i  conti
correnti dedicati alla commessa e gli estremi delle persone abilitate ad operarvi.
L’appaltatore si  impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura
competente, della notizia di inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli
obblighi di tracciabilità finanziaria.
Qualora  si  riscontrassero  incongruità  tra  le  fatture  ricevute  e  la  documentazione  inerente  il  servizio
prestato, la stazione appaltante – nella figura del RUP - segnalerà tramite PEC tali evenienze e indicherà il
tempo massimo a disposizione dell’appaltatore per le necessarie correzioni, integrazioni e/o osservazioni.

Art.16 – Autorizzazioni
L’appaltatore è tenuto ad informare immediatamente la Stazione Appaltante di  eventuali  sospensioni,
revoche o limitazione delle  prescritte  autorizzazioni,  regionali  o  nazionali,  comminate a  suo carico  o
all’impianto ove vengono conferiti i rifiuti. Resta inteso che la sospensione, la revoca o la limitazione delle
autorizzazioni necessarie per svolgere il  servizio, sarà causa di immediata risoluzione del contratto di
appalto, rimanendo a carico dell’appaltatore il risarcimento di tutti i danni eventualmente derivanti alla
Stazione  Appaltante  ed  ai  terzi,  nonché  ogni  responsabilità  conseguente  alla  mancata  notifica  alla
predetta Stazione Appaltante di tale evenienza.

Art.17 – Criteri di aggiudicazione
Si rimanda all’art. 16 del Disciplinare di gara.
Si  precisa che il  prezzo unitario/tonnellata  risultante  dal  ribasso offerto  per  ogni  singolo  lotto,   che
formerà il costo finale unitario/tonnellata ( eventualmente detratto dei costi di trasporto fuori provincia
come indicati al Punto 16.2 del disciplinare di gara), non inciderà sul valore complessivo del medesimo
lotto che, pertanto, rimarrà invariato, ma sul quantitativo di rifiuti del servizio stesso.

Art. 18– Invariabilità del prezzo
Salvo i casi previsti al punto 3.2 del Disciplinare di gara, non è ammessa, durante il periodo di esecuzione
del contratto, alcuna variabilità del corrispettivo del prezzo offerto dall’operatore economico in sede di
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aggiudicazione della  gara.  Il  prezzo offerto  si  deve intendere  comprensivo  di  eventuali  operazioni  di
messa in riserva, trasferenza, selezione, separazione, valorizzazione,  smaltimento delle frazioni estranee
da quelle riciclabili senza alcun limite percentuale.

Art. 19 – Cessione dei crediti – cessione del contratto
1. Per la cessione dei crediti, si applica l’art. 120, comma 12, del Codice.
2. E’ vietata la cessione del contratto d’appalto a terzi.

Art. 20 – Subappalto
Le modalità di subappalto sono quelle previste dall’art. 8 del Disciplinare di gara. 

Art. 21 – Infrazioni e penalità/esecuzione in danno
La  Stazione  Appaltante,  in  caso  di  parziale  o  totale  adempimento  degli  obblighi  contrattuali  assunti
dall’Appaltatore, come disciplinati dal presente capitolato e dal disciplinare di gara, e  ferma restando la
propria  facoltà  di  risoluzione  del  contratto  nella  ricorrenza  dei  presupposti,  previa  contestazione
dell’infrazione, procederà -  fatti salvi eventuali maggiori danni subiti dal  direttamente o indirettamente -
all’irrogazione di una sanzione pecuniaria dell’importo variabile a seconda della inadempienza riscontrata
e riferita espressamente alle seguenti situazioni:
a) superati i 30 minuti calcolati dall’arrivo dell’automezzo presso l’impianto di conferimento e conclusi con
dall’uscita  del  mezzo all’impianto  medesimo (  verificata,  a  insindacabile  giudizio tramite  sistema gps
installato  sui  mezzi  della  Formulambiente  SpA  -  vedasi  art.  8  del  presente  CSA),  l’appaltatore
aggiudicatario corrisponderà alla stazione appaltante una penale pari a € 50,00 per ogni 30 minuti di
permanenza ulteriore presso l’impianto;
b)  per mancata consegna entro i termini richiesti della documentazione a supporto richiesta dal Direttore
dell’esecuzione  del  contratto,  l’appaltatore  aggiudicatario  corrisponderà  alla  stazione  appaltante  una
penale pari € 30,00 per ogni giorno di ritardo.
c) per mancata accettazione dei rifiuti  entro i  termini fissati  dall’art.  8, ultimo periodo, del presente
capitolato,  l’appaltatore aggiudicatario corrisponderà alla stazione appaltante una penale pari all’ 1/1000
del valore del lotto oggetto di contestazione per ogni giorno di ritardo.
d) per  chiusura  temporanea  dell’impianto  a  qualunque  titolo  (salvo  casi  di  forza  maggiore
immediatamente comunicati alla Stazione Appaltante), alla ditta appaltatrice, fermo restando i casi di
risoluzione contrattuale previsti  al  successivo art.  25, verrà applicata  una penale pari  all’1/1000 del
valore del lotto oggetto di contestazione per ogni giorno di chiusura.
e) per  blocco dei  conferimenti  senza giusta  causa,   alla  ditta  appaltatrice,  fermo restando i  casi  di
risoluzione contrattuale previsti al successivo art. 25, verrà applicata una penale pari all’1/1000 del valore
del lotto oggetto di contestazione per ogni giorno di chiusura.
L’applicazione  della  penalità  di  cui  alle  superiori  lettere  a),  b)  e  c),  sarà  preceduta  da  regolare
contestazione dell’inadempienza, alla quale l’appaltatore avrà la facoltà di presentare controdeduzione
entro 15 giorni dalla notifica della contestazione. In caso di mancato riscontro o di non accettazione da
parte  della  stazione appaltante  delle  controdeduzioni  presentate,  l’ammontare  della  penalità,   previa
comunicazione  di  conferma  della  Stazione  Appaltante,   sarà  decurtata   da  parte  dell’appaltatore
nell’ambito della sua  successiva fattura,  pena il rifiuto della stessa sulla piattaforma per la certificazione
dei crediti per le seguenti motivazioni: “ fattura riferita ad una operazione che non è stata posta in essere
in favore della PA destinataria della trasmissione del documento”. 
L’applicazione  della  penalità  di  cui  alle  superiori  lettere  d)  ed   e)  sarà  preceduta  da  immediata
contestazione dell’inadempienza, alla quale l’appaltatore avrà la facoltà di presentare controdeduzione
entro 24 ore dalla notifica. In caso di mancato riscontro o di non accettazione da parte della stazione
appaltante delle controdeduzioni presentate, oltre all’applicazione delle penali di cui alle superiori lettere
d) ed e), il Comune avrà la facoltà di rivolgersi ad altra impresa del settore e fare eseguire d’ufficio a
spese dell’appaltatore,  gli interventi  necessari per assicurare il servizio senza soluzione di continuità.  In
tal caso la stazione appaltante comunicherà all’appaltatore inadempiente l’affidamento a soggetti terzi
dell’esecuzione in danno. L’appaltatore inadempiente è tenuto a rimborsare la stazione appaltante delle
maggiori spese sostenute rispetto a quelle previste dal contratto. Per i costi sostenuti e per la refusione
dei  danni,  la  stazione  appaltante  potrà  rivalersi  direttamente  sugli  eventuali  crediti  vantati
dall’appaltatore  ovvero,  in  assenza,  sulla  garanzia  fideiussoria  che  dovrà  essere  immediatamente
integrata. Nel caso di minore spesa, nulla è dovuto all’appaltatore.
La sommatoria delle penali applicate  potrà raggiungere l’importo massimo del 10% (dieci per cento) del
valore del  lotto oggetto dell’accordo quadro. Il raggiungimento di tale importo massimo costituirà motivo
di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile.
f) in relazione al solo lotto 11 (messa in riserva/pressatura imballaggi in plastica in convenzione Corepla),
qualora la stazione appaltante, da una verifica delle prefatture Corepla, dovesse accertare il mancato
riconoscimento da parte del Consorzio degli oneri di pressatura per peso a destino (Css) inferiore al limite
minimo di 17 tonnellate, allo stesso appaltatore sarà contestata la violazione con le medesime modalità
indicate   alle  superiori  lettere  a),  b)  e  c),   con  facoltà,  da  parte  dello  stesso,  di  presentare
controdeduzione entro 15 giorni dalla notifica della contestazione. In caso di mancato riscontro o di non
accettazione  da  parte  della  stazione  appaltante  delle  controdeduzioni  presentate,  l’importo  dovuto,
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calcolato  sulle  quantità  non riconosciute  moltiplicate  degli  oneri  di  pressatura,  sarà immediatamente
comunicato all’appaltatore ai fini della detrazione dello stesso dalla fattura di riferimento mensile.

Art. 22 – Garanzia di esecuzione
L’appaltatore è tenuto a prestare la garanzia definitiva di cui all’art. 117 del Codice, precisando che, nel  caso di
procedure aventi ad oggetto accordi quadro di cui all’articolo 59,  come nel caso in specie, l'importo della
garanzia per tutti gli operatori economici aggiudicatari è indicato nella misura del 2 per cento dell'importo
dell’accordo quadro; l’importo della garanzia per i contratti attuativi è fissato nella misura del 10 per
cento del valore dei contratti stessi con l’indicazione delle modalità di calcolo della maggiorazione prevista
dal comma 2 dell’art. 117 del Codice.

Art. 23 – Norme di sicurezza
La Stazione  Appaltante considera la sicurezza sul lavoro un valore irrinunciabile e prioritario e ciò per ragioni di ordine
morale, sociale, giuridico e di immagine e pone quindi la tutela dell’integrità fisica e della salute dei lavoratori come
obiettivo prioritario.
L’affidatario, pertanto,  garantisce l’osservanza delle norme  previste in materia di sicurezza sul lavoro dalla legislazione
vigente.
Il gestore del servizio di raccolta differenziata ( Formula Ambiente SpA) che eseguirà il conferimento presso gli impianti
dell’appaltatore,  dovrà compilare e sottoscrivere una dichiarazione, su apposito modello predisposto dal medesimo
appaltatore per attestare di aver ricevuto tutte le informazioni sulle condizioni di rischio esistenti nell’ambito delle aree di
competenza dell’impianto nelle quali è prevista l’attività della medesima società gestore e sulle misure di prevenzione e di
emergenza previste in relazione all’attività che nello stesso si svolge. 

Art.24 – Copertura assicurativa – Responsabilità dell’aggiudicatario 
L’appaltatore risponderà, direttamente ed indirettamente, di ogni danno che per fatto proprio o dei suoi addetti, potrà
derivare al conferitore. Per eventuali rischi di responsabilità civile verso la Stazione Appaltante e verso terzi, che
potrebbero  derivare  dall’esecuzione  del  servizio  oggetto  del  presente  disciplinare,  l’appaltatore  dovrà  essere
adeguatamente coperto da polizza di assicurazione stipulata. 
Si precisa che la stazione appaltante è da considerarsi Terzo; 
L’appaltatore è tenuto a produrre copia della suddetta polizza all’atto di stipula del Contratto o alla consegna del servizio
sotto riserva di legge.  

Art. 25– Risoluzione del contratto -Recesso
-La risoluzione del contratto è regolamentata dall’art. 190 del Codice e dall’art. 1453 del codice civile.
Inoltre,  in  aggiunta  a  quanto  previsto  dall’art.  1453  del  codice  civile,  nel  caso  in  cui  l’appaltatore
trascurasse ripetutamente od in modo grave gli adempimenti previsti nel presente capitolato, il contratto
si intenderà risolto ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 1456 del codice civile, con diritto della
stazione appaltante, senza altro avviso, di procedere all’incameramento della cauzione definitiva, fatto
salvo il risarcimento di ogni altro danno patito in relazione ai maggiori costi relativi all’affidamento del
servizio. 
Inoltre il contratto si intenderà risolto nei seguenti casi:
▪ arbitrario  abbandono e/o  sospensione -  non dipendente da causa di  forza maggiore – del  servizio
oggetto della presente procedura;
▪ perdita dei requisiti previsti dalla normativa vigente per ottenere l’autorizzazione dell’impianto;
▪ sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante e/o responsabile tecnico dell’appaltatore per
un reato contro la Pubblica Amministrazione;
▪ frode nell’esecuzione dei servizi;
▪ totale o parziale cessione del contratto a terzi;
▪ cessione di attività;
▪ concordato preventivo;
▪ fallimento;
▪ per motivi di pubblico interesse opportunamente documentati e giustificati;
▪ non rispondenza del servizio a quanto richiesto nel presente capitolato;
▪ manifesta incapacità ed inidoneità nell’esecuzione del servizio;
▪ inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sulla sicurezza sul lavoro e
sulle assicurazioni obbligatorie;
▪ abbandono di rifiuti.
- Il recesso del contratto è regolamentato dall’art.109 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

Art. 26 – Referente della Stazione Appaltante
La Stazione Appaltante nominerà un soggetto responsabile per la gestione del contratto e per i rapporti
con l’impianto. Tale referente, individuato nel Direttore dell’Esecuzione, impartisce all’aggiudicatario, nella
figura delle persone che verranno indicate, le disposizioni mediante ordini di sevizio (tramite telefono,
mail e/o pec) per la corretta esecuzione dell’appalto.
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Art. 27 – Referenti dell’Appaltatore
Prima  dell’inizio  del  servizio,  l’appaltatore  dovrà  comunicare  per  iscritto  alla  Stazione  appaltante  i
nominativi e i riferimenti telefonici, e-mail, delle persone referenti per l’impianto. Dette persone dovranno
essere reperibili per tutta la durata dell’appalto, rappresenteranno l’appaltatore e l’impianto interessato
del  servizio  e  saranno  incaricati  di  ricevere  gli  ordini  di  servizio  e  tutte  le  comunicazioni  relative
all’esecuzione  dell’appalto.  Eventuali  sostituzioni  dovranno  essere  preventivamente  comunicate  per
iscritto alla Stazione Appaltante.

Art. 28 – Vigilanza e controllo
La stazione appaltante si riserva di effettuare in qualsiasi momento nel corso dell’appalto visite ispettive
nell’impianto, finalizzate al controllo delle attività oggetto del presente appalto.

Art. 29 – Variazione di ragione sociale, sede o indirizzo da parte dell’appaltatore
Ogni variazione di ragione sociale, sede o indirizzo dell’Appaltatore o dell’impianto interessato,  dovrà
essere tassativamente e tempestivamente comunicato per iscritto alla stazione appaltante.

Art.30 – Riservatezza delle informazioni ed informativa sulla privacy
L’appaltatore dovrà impegnarsi a trattare come confidenziali e riservate tutte le informazioni (di carattere
tecnico, commerciale, economico e finanziario) nonché tutti i documenti ricevuti dalla Stazione Appaltante
o  di  cui  dovesse  venire  a  conoscenza  nell’esecuzione  del  contratto,  impegnandosi  ad  utilizzare  le
informazioni esclusivamente per l’esecuzione del contratto.

Art. 31 – Firma del contratto
L’appaltatore dovrà presentarsi per la sottoscrizione dell’Accordo Quadro entro e non oltre la data che
verrà  comunicata  al  medesimo  successivamente  all’intervenuta  aggiudicazione  dell’appalto.  Il  ritardo
ingiustificato  nella  firma del  contratto  costituisce  causa  di  decadenza  dell’aggiudicazione.  In  caso  di
mancata  stipulazione  del  contratto  per  fatto  imputabile  all’aggiudicatario,  la  stazione  appaltante
procederà alla  dichiarazione di  decadenza dall’aggiudicazione,  potrà  richiedere  i  danni  eventualmente
subiti  ai  sensi  di  quanto stabilito  dal  codice civile, oltre ad incamerare la cauzione provvisoria, ed il
servizio potrà essere affidato ad altri operatori economici risultati secondi nella graduatoria di gara. La
sottoscrizione del  contratto e dei suoi  allegati  da parte dell’aggiudicatario equivale a dichiarazione di
perfetta conoscenza delle leggi e disposizioni nazionali e regionali in materia di rifiuti,  dei regolamenti
locali in materia di gestione dei rifiuti urbani, nonché delle altre leggi in materia di appalti di servizi. Il
presente capitolato fa parte integrante del contratto di appalto.

Art. 32 – Riferimento a norme di diritto vigente
Per  quanto  non  risulti  contemplato  nel  presente  capitolato  speciale  di  appalto  si  rinvia  alle  leggi  e
regolamenti in vigore. Le parti si danno reciprocamente atto che il servizio oggetto del presente capitolato
speciale potrà subire modificazioni/integrazioni durante il periodo di vigenza del medesimo in dipendenza
del mutamento del quadro normativo di riferimento nazionale e regionale e si obbligano vicendevolmente
al  rispetto  di  dette  normative  per  tutta  la  durata  dell’appalto,  restando  invariate  le  quantificazioni
economiche del corrispettivo.

Art. 33 – Controversie e Foro competente
1. Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le parti non sospenderà l’esecuzione delle obbligazioni
comunque assunte col presente atto.
2. Le parti si impegnano ad esprimere, con la migliore volontà, ogni tentativo di amichevole composizione
e il Responsabile del Procedimento può attivare le procedure previste dal Titolo 2 del Codice.
3.In caso di  mancanza di  accordo,  per ogni  controversia sarà competente in via esclusiva il  Foro di
Trapani.
4.  Le parti  convengono che l’oggetto del presente appalto sia regolato dalle  norme dell’Ordinamento
giuridico italiano.

Art. 34 – Spese a carico dell’aggiudicatario
Sono ad esclusivo carico dell’appaltatore tutte le spese, imposte e tasse inerenti al presente contratto,
quali quelle di bollo quietanza, diritti fissi, di segreteria, di scritturazione, di registrazione ed altro.
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